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Abstract
La camera di spinta di motori spaziali a bi-propellente liquido è uno dei componenti critici per un veicolo di lancio a causa delle ordinarie condizioni operative a cui è sottoposto, le quali possono essere identificate tra le più complesse all’interno del panorama ingegneristico.
La necessità di ridurre la temperatura delle pareti esposte ai caldi gas combusti viene comunemente adempita utilizzando leghe a base rame altamente conduttive; la resistenza meccanica è invece raggiunta attraverso leghe ad alto snervamento, oppure tramite leghe a base nickel.
Poiché il comportamento tensione-deformazione delle camere di spinta rigenerative è direttamente correlato con l’attitudine dell’intero componente di resistere alle alte temperature, è di fondamentale importanza selezione la lega corretta per l’applicazione.
Al giorno d’oggi i processi di manifattura additiva ricoprono un ruolo importante all’interno dell’industria globale, con un’enfasi particolare verso la propulsione spaziale. In quest’ottica è stato sviluppato un nuovo composito rame-acciaio a matrice metallica, processato tramite Selective Laser Melting, partendo da due diverse polveri metalliche miscelate mediante un innovativo e brevettato sistema.
Il presente studio propone un approfondimento dei meccanismi di rottura del materiale composito a matrice metallica. In particolare, è stata analizzata la propagazione dei difetti intrinsechi nel materiale derivati dal processo produttivo di manifattura additiva. L’attività sperimentale è stata realizzata mediante microscopio a scansione elettromagnetica (SEM) attraverso il monitoraggio in loco della microstruttura e delle relative difettosità durante test di trazione a incrementi di deformazione costanti.
La propagazione dei difetti esistenti nel materiale governa il danneggiamento dello stesso. Lo studio della propagazione delle cricche mostra come queste ultime si propaghino all’interno della matrice di rame “circumnavigando” le isole di acciaio che compongono il materiale composito.
È stato inoltre identificato un inaspettato comportamento di rilassazione delle tensioni.

